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UNO SCIOPERO DELLA SCUOLA PER L’ITALIA

18 Ottobre 2002

UNO SCIOPERO DELL’ITALIA PER LA SCUOLA
Sciopero del 18 ottobre 2002,

diffida della Cgil scuola

Pubblichiamo la diffida che la Cgil scuola ha inviato il 9 ottobre 2002 all’Avv. Michele Dipace, Capo di Gabinetto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e p.c. al Gabinetto del Dipartimento della Funzione Pubblica, Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Prot. n. 24/2





      Roma, 9 ottobre 2002

Oggetto: Sciopero generale del 18 ottobre 2002. Applicazione nel comparto Scuola.
La scrivente Organizzazione sindacale, in persona del Prof. Enrico Panini, Segretario Generale e legale rappresentante pro tempore

PREMESSO CHE

- in data 18 settembre c.a. la Cgil Scuola ha aderito allo sciopero generale indetto dalla Confederazione CGIL per il giorno 18 ottobre;

- alla data attuale non è pervenuta alcuna delibera ufficiale della Commissione di Garanzia per l’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali di infrazione alla legge n. 146/90 relativamente all’effettuazione dello sciopero del 18 ottobre nel comparto Scuola;

- conseguentemente l’effettuazione dello sciopero del 18 ottobre è pienamente valida ed operativa nel comparto Scuola;

- solo in data 8 ottobre c.a. codesto Ministero ha inviato comunicazione ai Direttori Generali Regionali ed ai Dirigenti dei Centri Servizi  Amministrativi in ordine all’effettuazione dello sciopero nel comparto Scuola per il giorno 18 ottobre, come previsto dall’art. 2, c. 6 della legge n. 146/90 e successive modifiche;

- che in predetta comunicazione è stata riportata la nota della Commissione di Garanzia; 

- che analoga comunicazione è stata all’opposto effettuata in data 30 settembre relativamente ad altro sciopero nel comparto scuola, notificato successivamente a quello della scrivente Organizzazione da parte di altri sindacati del comparto Scuola;

SI DIFFIDA

Codesto Ministero a voler correggere la comunicazione dell’8 ottobre con la precisazione che gli atti della Commissione di Garanzia del 26.09.2002 non costituiscono delibere ufficiali, non risultano protocollati, non sono stati assunti in sede plenaria dalla Commissione stessa recando invece la sola firma del Vice Presidente, rivestendo dunque carattere puramente interlocutorio non suscettivo di alcun vincolo in ordine all’effettuazione dello sciopero del comparto Scuola fissato per il 18 ottobre.

CON AVVISO

che, in difetto, di immediata, e comunque non superiore a giorni 2, correzione la presente Organizzazione procederà in via giudiziaria, sia in sede civile che in sede penale a carico degli estensori della menzionata comunicazione ai Direttori generali regionali e ai Dirigenti dei Centri Servizi amministrativi.  

Enrico Panini
Perchè aderiamo allo sciopero del 18 ottobre
Non aderiamo allo sciopero del 14, non solo per l’eterogeneità degli obiettivi, ma anche perché il nucleo centrale di quegli  obiettivi è dato dalla richiesta di applicazione del Patto per l’Italia entro il quale c’è l’approvazione del DPEF ( legge finanziaria) e delle riforme scolastiche. Cosa che  impedisce di fatto la realizzazione del contratto della scuola. 
Aderiamo allo sciopero del 18 perché è contro il Patto per l’Italia, contro la riforma Moratti e contro la legge finanziaria e crea le condizioni per  ragionare di contratto.
Aderiamo anche perché quando si è cercato di fare tramite la propaganda mediatica, annuncia il regime. Sappiamo che i regimi nascono dalla condiscendenza, dalla acquiescenza e dall’omertà e dalla paura.
Quanto sta accadendo nella scuola è ignobile. Una nota della commissione di garanzia, più una richiesta di chiarimento, ha dato l’opportunità a "Il nuovo.it", giornale vicinissimo a Berlusconi, di affermare con sicurezza, mentendo, che ci sarebbero state multe per gli scioperanti del 18 ottobre. Peccato che la nota non è una delibera!!  

Infine il ministero non ha trasmesso la comunicazione di sciopero, atto dovuto per legge, anche se non essenziale al fine dell’adesione allo sciopero. Insomma lo stato, da organo imparziale, sta diventando strumento di una parte politica. In Italia lo sciopero è garantito dalle leggi dello stato e dalla Costituzione per questo scioperiamo il 18, per affermare il nostro diritto alla libertà. Non ci fermeranno le dicerie, i trucchi e tutti i mezzi messi in cantiere. E’ il ministero che non rispetta la legge, compie boicottaggi allo sciopero del 18 e propaganda quello del 14. 
Scioperiamo per i diritti: scuola, sanità, pensioni, art.18 con la società. Uniti con la società potremo fare un grande girotondo per fermare la scempio dello stato.
Proteo Fare Sapere - nazionale 

Affissione all’albo


ai sensi dell’art.5 del Protocollo d'intesa in materia di relazioni sindacali fra la direzione scolastica regionale della Basilicata e le OO.SS. regionali della scuola firmatarie del CCNL dell’11 gennaio 2002





Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU e agli Insegnanti coinvolti nella sperimentazione














